
 
 
                                               

 
                     
 
 

        
 
 

 
 

 
 

 
Nuove politiche per la gestione bancaria 

Come reinterpretare il ruolo del banchiere 
nella fase post emergenza 

 
 
Bergamo, 23 gennaio 2009 
 
Obiettivi  
 
Le vicissitudini del mondo della finanza ci suggeriscono di verificare l'eventualità che le 
regole del management bancario stiano per subire aggiustamenti non semplicemente 
marginali. E' diffusa, infatti, la sensazione che si renda necessario sottoporre a verifica 
la ragionevolezza e/o la fondatezza delle tesi sostenute, negli anni più recenti, dai 
players di maggiore rilievo. 
 
L'ipotesi che la crisi finanziaria sia dovuta solamente ad un momento di irrazionale 
perdita di fiducia è assai poco convincente. Risulta invece più fondata l'ipotesi che le 
politiche gestionali siano una delle concause importanti delle attuali difficoltà, assieme a 
inadeguate politiche di vigilanza e di regolamentazione. 
 
La fase post emergenza - che speriamo si apra rapidamente - richiede che vengano 
individuati - o semplicemente riscoperti - schemi intellettuali adeguati. Siamo alla 
ricerca di nuove opinioni e di nuove e fondate sensibilità. Il convegno non si propone 
come luogo di presentazione di analisi conclusive di fenomeni che sicuramente 
richiederanno consistenti e lunghi impegni di ricerca. Il convegno si propone invece di 
raccogliere ipotesi interpretative e nuove linee di ragionamento utili per alimentare la 
curiosità intellettuale e i futuri programmi di ricerca.  
 
 

 
 
 

 



 
 
                                               

Programma 
 
ore 9,00 - Saluti e apertura dei lavori 
 
Mario MASINI,  Presidente ADEIMF e Università di Bergamo 
 
Alberto CASTOLDI,  Magnifico Rettore dell’Università di Bergamo 
 
Laura VIGANO’,  Preside della Facoltà di Economia dell’Università di Bergamo 
 
 
ore 9,15 Prima sessione: Come ripensare il ruolo della banca nella gestione della 
liquidità - coordina Emanuele Maria CARLUCCIO, Università di Verona 
 
Pier Luigi FABRIZI, Università Commerciale “L. Bocconi” 
La liquidità bancaria: un tema antico come le banche 
 
Mario ANOLLI, Università Cattolica del S. Cuore  
Il rischio di liquidità: aspetti gestionali  
 
Andrea LANDI, Università di Modena e Reggio Emilia  
Crisi finanziaria e rischio di liquidità 
 
Interventi: 

Andrea RESTI, Università “L. Bocconi” 
Altri interventi  
 

 
ore 11,15 coffee break 
 
 
ore 11,45 Seconda sessione: E’ possibile definire un nuovo ruolo della banca nella 
protezione del risparmio mediante la financial education? - coordina Giulio 
TAGLIAVINI, Università di Parma 
 
Maurizio TRIFILIDIS, Titolare dell’Unità Coordinamento d’Area e collegamento 
                                     Filiali, Banca d’Italia 
Opportunità e problematicità delle iniziative italiane di educazione finanziaria 
 
Umberto FILOTTO, Università di Roma Tor Vergata 
Non è mai troppo tardi: l’imperativo ergonomico nella financial education 
 
Paola BONGINI, Università Milano Bicocca 
Formazione indifferenziata o formazione mirata? Dalla financial education alla financial 
literacy nelle esperienze internazionali 
 
ore 13,30 Pausa e Buffet  
 
 
 



 
 
                                               

ore 14,30 Seconda sessione (segue) 
 Interventi: 

Gino GANDOLFI, Università di Parma  
Altri interventi  

 
 
ore 15,00 Terza sessione: Come indirizzare il management verso una sana e 
prudente gestione bancaria - coordina Maria Luisa DI BATTISTA, Università 
Cattolica del S. Cuore 
 
Paolo MOTTURA, Università “L. Bocconi” 
Modelli di governance e sana e prudente gestione  
 
Roberto TASCA, Università di Bologna 
Obiettivi di ROE e compatibilità dei modelli istituzionali dell’attività bancaria  
 
Alessandro CARRETTA, Università di Roma Tor Vergata 
Chi ha paura della sana e prudente gestione? Norme di vigilanza e comportamento delle 
banche  
 
INTERVENTI 

Luciano MUNARI, Università di Parma 
Altri interventi 

 
 
ore 17,30 chiusura dei lavori 
 


